DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2011, n. 23

Disposizieni in materia di federalisme Fiscale Municipale. (11G0066)

(ol . 67 el 28-3-2011)
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

visti gli articoli 76, 87, quinte comma, 117 e 119  della
Cogstituzione; - : S

Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «Delega al Governo . in
materia di federalismo fiscale, in attuazione dellrarticolo 119 della
Costituziones &, in particolare, gli articoli 2, comma 2, 11, 12, 13,
21 e 26; : - : _ S ' ' SR

Vistd la preliminare deliberazione  del Consiglio dei  Ministri,
adottata nella riunione del ¢ agosto 2010; _ o _ ' .

Considerato ché  non . &' stata raggiunta 1'intesa in sede di
Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislative
28 agosto 1997, n. 281;: ' :

Visto 1l parere espresso  dalla Commissione ' programmaziona
economica, bilancio del Senato della Repubblica in data 3 - febbraio
2011; : S : . : C

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata, ai.
sensi dell'articolo 2, corma 4, delia legge 5 maggio 2009, -n. 42,
neilla riunione del ¢ febbraioc 2011; : : -

Viste le comunicazioni rése dal Governo al Senato della Repubblica
e alla Camera dei deputati, ai sensi del citato articelo 2, comma - 4,
~della legge 5 maggio 2009, n. 42, e le risoluzioni approvate

rispettivamente dal Senato della Repubblica il 23 fébbraio . 2011 e
dalla Camera dei deputati il 2 marzo 2011;: i o

" Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata hnella
riunione del 3 marzo 201i: - _ : o

Sulla proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, . del
Ministro per le riforme per il federalismo, ‘del  Ministro per -.la
semplificazione noimativa, del Ministro per i rapporti con le regioni
e per  la coesione territoriale, di . concerto con il  Ministro
dell'internc e con il Ministro per. la pubblica amministrazione e
1'innovazione; ' -

' ' : ' Emamna : .
il seguente decreto legislativo:

Art., 1
Horme di coordinamento

1. I decreti legislativi- che disciplinano i tribubi delle. regioni,
emanati ai sensi degli articoli 2 e 7 della legge 5 maggio = 2009, n.
42, e successive modificazioni, si coordinano cor le disposizioni del
presente’ decreto. ' S : '

' : . Art. 2 :
Devoluzione ai comuni della fiscalita' immobiliare

1. In attuazione della citata legge n. 42 del 2009, e  successive
‘modificazioni, ed in anticipazione rispetto a quanto previsto in base
al disposto del seguente articolo 7, a decorrere dall'anno 2011 s0no
attiribuiti ai comuni, relativamente agli immobili ubicati nel lore
Sterritorie e von le modalita' di cui al presente articolo, il gettito
© quote del gettito derivante dai seqguenti tributi: :
a) imposta di registro ed imposta di bolle sugli atti indicati
- alltarticolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo  unico
delle disposizioni concernenti 1'imposta di registro, di cui “al
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131;

b) imposte ipotecaria ¢ catastale, salvo quanto stabilito dal fLOMRA
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tributaria, al possesso di requisili reddituali, si tiene - comunque

conto anche del reddito assoggettato alla cedolare secca. Il predetto

reddito rileva anche ‘ai fini dell'indicatore  della situaziona

eaconomica equivalente (I.5.E.E.) di cui. al decreto legislative 31
marzo 1998, n. 109, . R

8. Ai contratti di  locazione degli immobili ad uso’ abitative,
comungue stipulati, - che, ricorrendone 1 presupposti, - non 5010
registrati entro il termine stabilito dalla legge, si  applica la
sequente disciplina: '

a} la durata della locazione e' stabilita in quattro anni a

decarvere dalla data della registrazione, volontaria o d'ufficio;

.b) al rinnovo si applica la diseciplina di cui all'articolo 2, comma

1, della citata legge n. 431 del 1998;

¢} a decorrere dalla registrazione il canone anhuo di locazione e
fissato in misura pari al triplo della  rendita catastale, oltre
l'adeguamento, dal secondo anno, in base al 75 per cento dell 'aumiento
degli indieci ISTAT dei  prezzi al consumo per le Tfamiglie degli
impiegati ed operai. Se il contratto prevede un canéne inferiore, ' si
applica comungue il canone stabilito dalle parti. S :

9. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 346, deila legge 30

dicembre 2004, n.. 311, ed al comma B del presente articolo si

applicano anche ai casi in cui:

a) nel contratto di locazione registrato sia ‘stato indicato un

importo inferiore a quello effettiva; L

b) sia stato registrato im contratto di comodato fittizio.

10. DLa disciplina di cui ai commi 8 e % non 'si applica ove la
‘registrazione sia effettuata entro - sessanta giorni dalla  data  di
entrata in vigore del presente decreto. -

11. Nel caso in cui il locatore opti per 1'applicazione della
cédolare secca e’ sospesa, per un periado corrvispondente alla durata
dell'opzione, la facolta' di chiedere 1l'aggiornamento del canone,
‘anche se prevista nel contratte a qualsiasi +titelo, inclusa la
variazione adcertata dall’'ISTAT dell’indice nazionale dei -prezzi al
consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nell'anno
‘precedenté, L'opzione non ha effetto se di essa il locatore non  ha

dato preventiva comunicazione al conduttore con lettera raccdomandata,

con - la gquale rinuncia .ad esercitare la facolta' di ehiedere
l'aggiornamento del canone a qualsiasi titolo. Le disposgsizioni di cuil
al presente comma sono inderogabili, )

aArt. 4
Imposta di soggiorno

- 1. 1 comuni capoluogo di'provincia, le unioni di comuni nonche' i

comuni - inclusi negli elenchi regionali delle localita’ turistiche . o

citta' dlarte possono istituire, con deliberazione del consiglio,
un’imposta di soggiorno a | carice di coloro” che alleoggiano nelle

strutture rigettive situate sul propria territorio, da applicare,

secondo criteri di gradualita'. in proporzione al prezzo, sino a 5
furc per notte di soggiorne. 11 relative gettito e' destinate  a
finanziare interventi in materia di turismo, ivi compresi gquelli a
sostegno delle strutture = ricettive, neoncne’ | interventi di

manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed  ambientali

locali, nonche' dei relativi servizi pubblici locali. _ .

2. Ferma restando  la. facolta' di disporre limitazioni alla
circolazione nei centri abitati ai sensi dell'articolo 7 del dedreto
legislativo 30 aprile 1992,  'n, 285, 1l'imposta di soggiorno  puo!
sostituire, in tutto o in parte, gli eventuali oneri imposti - agli
autobus turistici per la circolazione e la sosta  neil'ambito  del
territorio ¢omunale. . :

3. Con regolamente da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dell'articols 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, d'intésd con la
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Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, e' dettata la disciplina
generale di attuazione dell' imposta di sogglorno, In conformita' con
quanto stabilito nel predetto regolamento, i  comuni, con pProprio
regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del. decreto
legislativo 15 . dicembre 1997, n. 446, ‘sentite le associazioni
naggiormente rappresentative dei titolari delle strutture ricettive,
hanno la facolta' di disporre ulteriori modalita: applicative del
tribute, nonche' di prevedere esenzioni e riduzioni per particolari’
fattispecie o per determinati periodi di tempo. Wel caso <di mancata
emanazione del regolamento previsto nel primo periodo del presente
comma nel termine ivi indicato, i comuni possono comungue adottare
gli atti previsti dal presente articolo. '

Art, 5
Addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche

1. Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma "2,
cdella citata legge n. 400 del 1988, &u proposta del  Ministro
dell’'economia e delle finanze e d'intesa con la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali entro sessanta giorni dalia data di
entrata in vigore del presente decreto legislativo, e discipiinata
la graduale cessazione, anche parziale, della sospensione del potere
dei comuni di  istituire 1'addizionale comunale all'imposta . sul
reddito delle persone fisiche, ovvero di aumentare la stessa nel casco
in cui sia stata istituita. WNel caso di mancata emanazione del
decreto previsto nel primo periodo del presente comma nel termine ivi
indicato, in ogni caso possono esercitare la " predetta facolta' i
comuni che non hanno istituito la predetta  addizionale ovvero che
l'hanno istituita in ragiocne di un'taliquota inferiore allo 0,4 per
cento; per i comuni di cui al presente pericdo, il limite massime
dell'addizionale per i.primi due anni e' pari alle 0,4 per cento e,
comungue, 1'addizionale non puo' essere istituita o aumentata in
misura superiore alle 0,2 per cento annuo. Le deliberazioni adottate,
per 1l'anno 2011, ai sensi del presente comma non hanno efficacia ai
fini della determinaziona dell'acconto previsto dall'ultimo periodo
dell'articele 1, comma 4, del decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360.° - :
Art., 6
Imposta di scopo

1. Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 2,
della citata legge n. - 400 del 1988, d'intesa con la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali, entre il 31 ottobre 2011, e
disciplinata la revisione dell'imposta di scopo di  eui all'articolo
1, comma 145, delld. legge 27 dicembre 2006, n. 296, in modo tale da
prevedere: '

a) l'individuazione di opere pubbliche ulteriori rispetto a gquelle
indicate nell'articolo 1, comma 149, della citata legge n. 296 del
20063 . i

b} 1'aumento,  sino a dieci anni, della durata massina di
applicazione dell'imposta stabilita dall'articolo 1, comma 147, della

citata legge n. 296 del 2006;
© . e) ia possibilita' che il gettito dellimposta finanzi L1'intero
ammontare delia spesa per 1'opera pubblica da realizzare.

2, Resta in ogni caso. fermo 1'obbligo di restituzidne previsto
dall'articolo 1, comma 151, della citata legge n. 296 del 2006 . nel
caso di mancato inizio dell'opera entro due anni dalla data prevista
dal progette esecutivo.
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